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qualche cosa anche a vantaggio di questa povera 
geiite per renderle meno gravosa la spedizione 
dei suoi piccoli valori, frutto de'suoi sudati ri-
sparmi. Perciò la Commissione e la Camera, come 
l'onorevole ministro, vogliano, io li prego, met-
tersi una mano ai cuore ed accogliere questa mo-
desta proposta. 

Gambray-Digny. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà» 
Catnbray-Qigny. Io vorrei fare una domanda al-

l'onorevole relatore. Dopo la modificazione pro-
posta dall'onorevole ministro e accettata dalla 
Commissione mi pare che potrebbe non esser 
compreso fra le esenzioni di cui all'articolo 6 il 
caso della numerazione f a t t a sulle varie copie di 
una pubblicazione e fatta, s'intende, dopo la ti-
ratura, ciò che avviene specialmente per certe 
pubblicazioni di lusso. Io non vorrei che, dopo 
la modificazione introdotta oggi, qualche ufficiale 
postale fórse troppo zelante avesse a colpire di 
contravvenzione un editore, un tipografo, che spe-
disse per posta degli esemplari numerati di una 
pubblicazione. 

Forse si potrebbe allontanare questo pericolo 
aggiungendo " e numeri d'ordine „ alla lettera c. 
Se però il ministro e la Commissione mi dimo-
streranno che il mio dubbio non ha ragione di 
esistere, o mi assicureranno che sarà provveduto 
nel regolamento, io non insisterò; ma sarò loro 
grato se vorranno darmi qualche spiegazione su 
questo punto. 

Presidente. Onorevole relatore, ha facoltà di 
parlare. 

Giìiaradla, relatore. L'onorevole Mei ha invi-
tata la Commissione a mettersi una mano sul 
cuore per migliorare la condizione di coloro che 
mandano vaglia piccoli. Ebbene, onorevole Mei, 
la Commissione se l 'è già messa la mano sul 
cuore ed ha detto nella sua relazione : 

a All'articolo 7 si è introdotto un nuovo ter-
mina di tariffa pei vaglia postali: quello dei pic-
coli vaglia fino a dieci lire, conia tassa di dieci 
centesimi. E parso a noi che fosse una giusta fa-
cilitazione a prò delie classi meno favorite dalla 
fortuna per le quali è più frequente lo scambio 
delle piccole somme di denaro, e giovò a per-
suaderci dell'opportunità della innovazione an-
che il pensiero che per le piccole somme la tassa 
del vaglia, cui deve aggiungersi quella della let-
tera o dei biglietto postale con cui va accompa-
gnato, risultava relativamente eccessiva. „ 

E poi per il contegno tenuto dalla vostra Com-
missione credo che l'onorevole ministro se l 'è 

messa anche lui la mano sul cuore accettando il 
suo desiderio. 

L'onorevole Mei ha accennato a cosa che crede 
ci sia in Francia: e, aggiungo io, che c ' è in 
Austria ed in altri paesi ; ma vi è di più, nel pro-
getto di legge precedente vi era la cartolina-va-
glia proposta dall'onorevole Cenala; ma con la 
famosa falce che il ministro ha fatto balenare 
fin da principio, potevamo noi ottenere qualche 
cosa di simile? Più in là egli non vuol andare, 
e credo abbia delle eccellenti ragioni per non 
andarci, quindi ìa Commissione non può accet-
tare l'emendamento dell'onorevole Mei. 

L'onorevole Cambray-Digny ha fatto un'osser-
vazione molto giusta, ma badi che ce ne saranno 
parecchie dello stesso genere da fare, ed egli sa 
certamente che se la legge volesse provvedere a 
sciogliere tutti i dubbi dovrebbe essere lunga di 
molto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. Io assi-
curo F onorevole Cambray-Digny che si terrà 
conto di questa sua raccomandazione nel regola-
mento, poiché nel regolamento si possono inclu-
dere cose di cui non si può parlare in una legge. 

Del rimanente io non ho dichiarato se non que-
sto, che già accettai l'articolo 8 come fu proposto 
dalla Commissione che importerà una perdita 
sensibile a carico dell'erario, e perciò non posso 
accettare una perdita maggiore. 

Presidente. Onorevole Mei, persiste nei suoi 
emendamenti, 

l e i Persisto. 
Presidente. Sono due*gli emendamenti proposti 

dall'onorevole Mei, il primo è questo : 
a Le stampe, fotografie, litografie e simili spe-

dite in buste aperte, dovranno affrancarsi con 5 
centesimi ogni 50 grammi. „ 

Metto a partito questo emendamento od ag-
giunta. 

Pie!. Lo ritiro. 
Presidente. Lo ritira, va bene, allora metto a 

partito il secondo, così concepito: 

" I vaglia postali dell'importo non eccedente 
lire dieci, se spediti in buste aperte, sono equipa-
rati agii stampati. „ 

Mei. Lo ritiro egualmente. 
Presidente. Allora metto a partito l'articolo 6 

con ia leggiera modificazione proposta dal mini-
stro ed accettata dalla Commissione. 

(È approvato). 


